
Polizia di Stato

Stalking: convegno alla Scuola superiore di polizia a
Roma

Per discutere e analizzare il tema dello "stalking", un reato che desta molto allarme sociale, la Polizia
di Stato e Premium Crime, il canale satellitare di Mediaset, hanno organizzato il convegno "Stalking:
ossessione criminale" che si è tenuto stamattina alla Scuola superiore di Polizia a Roma.

Il convegno è stato moderato dal giornalista Gian Luigi Nuzzi, conduttore della trasmissione "Quarto
grado".

Dopo un saluto da parte del direttore della Scuola, Enzo Calabria, il moderatore ha ceduto la parola ai
vari partecipanti, tra cui: Maria Carla Bocchino del Servizio centrale operativo della Polizia di Stato;
Antonio Tundo direttore dell'Istituto di psicopatologia di Roma - psichiatra, docente di Psicopatologia
generale presso l'università di Pisa e la Scuola di psicoterapia cognitiva di Roma; Mara Carfagna ex
ministro per le Pari Opportunità, principale promotrice della legge che ha introdotto anche in Italia il
reato di "stalking"; Alessia Morani vice presidente del gruppo parlamentare PD e membro della II
Commissione Giustizia della Camera dei Deputati; Valentina Pitzalis vittima di un feroce atto di
"stalking"; Giorgio Simonelli massmediologo e critico Tv, docente di Storia della radio e della
televisione e Giornalismo radiofonico e televisivo all'università Cattolica di Milano, dove dirige anche il
Master in Comunicazione e marketing del cinema.

Il dibattito si è concluso con l'intervento del ministro dell'Interno Angelino Alfano.

Durante il convegno è stata proiettata la puntata pilota del serial "Stalker" che verrà trasmesso dal 28
ottobre su Premium Crime.

Nel corso dell'incontro è stato messo in luce l'impegno della Polizia di Stato attraverso le sezioni
specializzate delle Squadre mobili; in ogni questura lavora infatti personale specializzato in questi tipi
di reati, ed esistono dei "punti di ascolto" sempre attivi a disposizione delle vittime.

07/10/2015

https://www.poliziadistato.it Pagina 1 di 1

Powered by TCPDF (www.tcpdf.org)

http://www.tcpdf.org

